
DA OTTOBRE LO SPECIALE IMMOBILIARE

CERVETERI
DISABILI CONTRO PASCUCCI:
"SIAMO DISCRIMINATI"

TERRITORIO
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IL CAMPIONE
INTERNAZIONALE
DI TIRO A VOLO DINAMICO
SI ESIBISCE
SUL LUNGOMARE
MARINA DI PALO
IL 18 SETTEMBRE

Anno XXIV n°36- 2021

S ETTIMANALE

Punge ma non fa maleD E L  V E N E R D Ì

ALL'INTERNO IL CALENDARIO INVERNALE  DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEL COMUNE DI CERVETERI
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La scuola è ricominciata e come lo scorso anno sarà ancora una 
scuola da incubo. Sarà ancora la scuola dei termoscanner, del 
distanziamento, dei volti negati, delle mascherine indossate per ore, in 
barba alle indicazioni dell’OMS e ad una serie di sentenze di tribunale, 
bellamente ignorate dal Governo e conseguentemente dai dirigenti 
scolastici. Sarà ancora la scuola con una intera classe condannata 
alla quarantena anche per un solo caso positivo. In aggiunta agli 
orrori vecchi se ne sommano di nuovi, ragion per cui sarà la scuola 
che mortifica e colpevolizza il ragazzo non vaccinato, dal momento 
che il Ministro Bianchi ha detto che sarà concessa la possibilità di 
togliere la maschera, sopra i 12 anni, solo con il 100% dei vaccinati – 
in barba alle evidenze che i vaccinati possano infettarsi e di infettare. 
Sarà la scuola della discriminazione e dell’esclusione dei genitori 
senza lasciapassare. La scuola che sospende e lascia senza stipendio 
i professori non forniti di un codice QR. Nella scuola da incubo infatti 
non basta essere vaccinati o aver fatto un tampone, occorre avere 
il pass digitale. Già questo dovrebbe bastare per comprendere che 
le vere ragioni della tessera verde non sono sanitarie. Sarà la scuola 
che, nonostante il 90% del personale scolastico si sia vaccinato 
spontaneamente, ha deciso di forzare il restante 10%. Dunque una 
scuola fondata sulla prevaricazione delle libertà e dei diritti della 
persona sanciti dalla Costituzione, tesa a mantenere le persone nel 
terrore, ad alimentare un clima di odio sociale e di caccia alle streghe. 
Sarà la scuola dell’ipocrisia, dove mentre si sbandiera il ritorno 
“in sicurezza”, le soluzioni dei problemi strutturali sono rinviate a 
data da destinarsi. Classi pollaio, strutture fatiscenti e inadeguate? 
Personale carente, precario, nominato fuori tempo massimo? Ehhh 
signora mia, le priorità son ben altre! C’è l’emergenza infinita e c’è 
sempre una variante carogna dietro l’angolo! Una scuola fondata 
sull’odio dell’altro, del compagno o del professore non vaccinato o 
semplicemente non allineato o dubbioso. Un’apoteosi di monadi che 
scambiano l’ipercontrollo degli uni sugli altri per solidarietà sociale, 
disposte a cedere a “quote” di libertà in cambio della falsa promessa 
dell’immortalità delle proprie cellule. Quanto all’anima, quella è stata 
già ceduta da un pezzo.
Auguri di cuore a tutti i docenti e gli studenti che resistono. Si tratta di 
una minoranza che, per il solo fatto di dissentire dal Pensiero Unico, 
subisce repressione e ghettizzazione da parte delle istituzioni nonché 
aggressioni verbali da parte di quella piccola borghesia farisaicamente 
antifascista che appoggia il regime dell’apartheid vaccinale e del 
capitalismo della sorveglianza: degna discendente della piccola 
borghesia del Ventennio. La notte senza stelle sarà ancora lunga e, se 
mai un giorno l’alba tornerà, sarà grazie al coraggio di questi pochi eroi 
ribelli, che ancora esercitano il pensiero critico e che combattono per 
la dignità della vita e la sopravvivenza del Logos. 

Miriam Alborghetti

Una scuola da incubo: 
auguri a chi resiste!
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SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO 

Si comunica che il settimanale l’ortica del venerdì, secondo la legge numero 
28 del 22 febbraio 2000 in materia di disposizioni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante la campagna elettorale e per la comunicazione 
politica, pubblicata sulla gazzetta ufficiale numero 43 del 22 febbraio 2000, 
mette a disposizione pagine a pagamento del proprio giornale per la diffusione 
di comunicazioni pubblicitarie delle diverse coalizioni e partiti per le elezioni 
comunali 2021. La società editrice de l’ortica garantisce pari trattamento per 
tutti i candidati. 
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Il tralcio di vite antica risorto al centro del giardino è 
il segno tangibile di quanto ridare vita ad un luogo, 
inondandolo di cure, sia una scelta vincente. Tolta 
la sterpaglia, i rifiuti e le ragnatele accumulate nel 
tempo, la terra ripaga con i suoi frutti, tra l'altro 
di ottima qualità, dice Elisa Maria Fiocca, che nel 
lontano 1998 decise di acquisire dalle Ferrovie 
dello Stato la ex casa cantoniera di Palo oggi 
inserita tra le dimore storiche del Lazio. L’immobile 
è situato su una vasta area agricola al confine 
tra il territorio comunale di Fiumicino e quello di 
Ladispoli. L’accesso alla proprietà, sia pedonale 
che carrabile, è possibile unicamente dall’abitato di 
Marina di San Nicola.
Un raro muro a secco, uno dei pochi sopravvissuti 
delimita la proprietà. Ristrutturato ma non 
snaturato, lo stabile ha mantenuto l’antica 
struttura ottocentesca, ancora apprezzabile 
nel piano terreno e nella scala voltata a botte 
che porta al piano superiore. "Abitavo a Roma, 
desideravo una casa nel verde quando durante 
un viaggio in treno sulla rivista delle ferrovie lessi 
di alcune case cantoniere disponibili. Questa di 
Palo era ridotta male ma compresi subito che ne 
sarebbe valsa la pena. Sono sempre più convinta 
dell’importante funzione sociale del luogo, della 
mia continua ricerca su chi lavorava e viveva 
in questo luogo, le colture del tempo, le attuali 
peculiarità del territorio".

La vita di un casellante e della sua famiglia nel 
XIX secolo.
La si scopre facilmente grazie agli accessori 
sopravvissuti: il forno e il pozzo. In questa casa 
vivevano due ferrovieri con le loro famiglie, “la 
sovrintendenza ha voluto mettere il vincolo proprio 
per evidenziare che nel 1800 la Ferrovia, dava ai 
suoi dipendenti tutto ciò che era necessario per 
vivere dignitosamente, una casa provvista di tutti 
i confort del tempo. Un esempio la casetta-forno 
davanti all'uscio dove riporre la legna, tutti gli 
attrezzi necessari e cucinare comodamente. Alberi 
da frutto, ulivi e tralci d'uva, piante aromatiche 
adornano il giardino arricchito dalla presenza del 
pozzo romano con annesse vasche per gli animali. 
Dal lato opposto le rotaie regalano una nota poetica 
all'ambiente. Non infastidisce il passaggio del 
treno che rompe il silenzio, si apprezza. Grazie al 
costante lavoro delle ferrovie Ladispoli è la cittadina 
di oggi, l'evoluzione dell'azienda ha cambiato volto 
al territorio.
I profumi che si respirano unitamente alla semplicità 
dell'insieme rendono la dimora un luogo piacevole 
e distensivo. Un esempio di tradizione popolare 
che merita di essere conservata e tutelata.
I primi a sorprendersi sono stati i vicini di casa, non 
avevano idea di quanto nascondesse la vegetazione 
incolta: un rudere senza il tetto, scoperchiato dalla 
tromba d'aria del 1960, come avvenne nel 1992 alla 

UNA COSTRUZIONE RURALE DELL’AGRO ROMANO RIPORTATA IN VITA.
SIN DAI PRIMI INTERVENTI, L’ABITAZIONE SI FA CALDA E ACCOGLIENTE

DIMORE STORICHE:
L’EX CASA CANTONIERA DI PALO

di Barbara Pignataro



chiesa di Palo. Motivo per il quale i due ferrovieri 
andarono a vivere altrove, una famiglia acquistò 
un appartamento a Ladispoli, dell'altra si sono 
perse le tracce. "Ho conosciuto la signora Stefania 
Cannuti - racconta Elisa – venne in visita portando 
le fotografie scattate in occasione della sua prima 
comunione qui in giardino”. 
Dimore storiche: una filosofia di vita
Problemi tecnici non sono mancati: i tombini che 
scoppiano alla prima pioggia ed il limite posto sulla 
via d'accesso alla proprietà. Su via del Sole infatti è 
stato installato un cancello oltre il quale vi è la strada 
che conduce all'ex casa cantoniera. La via, che 
costeggia le rotaie, è stata arricchita dai residenti 
con piante, tavoli e barbecue quasi un'estensione dei 
loro giardini. "L'autorizzazione all'accesso su via del 
Sole mi fu data dall'allora sindaco Paliotta, d'altronde 
il precedente ingresso, presumibilmente su via del 
Sagittario, non esiste più almeno dal '90, anno di 
costruzione delle villette attuali. La corrente è arrivata 
nell'agosto del 2007, il consorzio ha ostacolato 
persino l'allaccio delle utenze". L'aver chiuso la strada 
con un cancello limita la fruizione del verde pubblico 
agli abitanti di San Nicola così come la conoscenza 
della mia dimora, che rappresenta un pezzo di storia 
del territorio che ho voglia invece di diffondere - 
confida Elisa - che crede fermamente nell'importanza 
di recuperare e mantenere memoria del passato.
Attraverso il cinema la città di Ladispoli ha 
vissuto attimi di celebrità, ma cosa è restato alla 
cittadinanza? "Sono gli imprenditori locali motore 
dello sviluppo della città. Mi sono occupata della 
valorizzazione dei prodotti tipici locali in altri luoghi 
d’Italia, intendo proseguire nel Lazio partendo dalla 
storia, che tutto insegna". Per questo motivo Elisa 
Maria apre le porte di casa ai cittadini per visite nella 
tenuta, attraverso progetti volti alla condivisione 
dell'aria pulita, del silenzio e dello spazio ampio, 
della conoscenza acquisita.
Per questo chiudere la via con un cancello è 
considerata una scelta scorretta.



Evento su performance di tiro a volo del Campione 
Internazionale Raniero Testa sabato 18 settembre 
alle ore 11.00 sull’arenile e lo specchio acqueo 
antistante il Lungomare Marina di Palo tratto 
compreso tra l’ex area Tamerici e Via dei Delfini.
La manifestazione, denominata Shooting Show, 
è organizzata dall’artista Sergio Bonafaccia, ex 
campione italiano di tiro a volo, nonché amico di 
Testa, con il Patrocinio del Comune di Ladispoli. 
Musica, danza e uno spettacolo pirotecnico 
arricchiranno lo show offerto dal recordman 
mondiale di tiro a volo dinamico Raniero 
Testa. Ambasciatore della “Winchester Army 
International”, Testa è l’unico tiratore al mondo 
ad aver ricevuto da parte dello Stato Italiano 
delle importanti onorificenze quali, Cavaliere della 
Repubblica e Alfiere dello Sport. Premiato dal 

Prefetto di Frosinone per alti meriti sportivi nella 
sua disciplina: per aver raggiunto livelli di notorietà 
internazionale; recordman mondiale di tiro a volo, 
avendo battuto nel 2012 il precedente record di 
Lamera (con 12 piattelli colpiti consecutivamente in 
una singola serie), già istruttore d’eccezione per la 
neo nata Winchester Shooting Academy. 
Il pittore Sergio Bonafaccia è colui che donò la statua 
di Caravaggio al Comune di Ladispoli, posizionata 
sul lungomare Marina di Palo in ricordo dell’approdo 
del Merisi sul nostro litorale nell’estate del 1610. 
Bonafaccia si dichiara onorato della presenza del 
campione a Ladispoli e felice di condividere con 
la città la performance di un campione di caratura 
internazionale, allo spettacolo sul mare saranno 
presenti le scuole del territorio, l'assessore alla 
cultura Marco Milani, il sindaco Alessandro Grando. 

CON LO SPETTACOLO “SHOOTING SHOW” IL CAMPIONE INTERNAZIONALE
DI TIRO A VOLO DINAMICO SI ESIBISCE A LUNGOMARE MARINA DI PALO

RANIERO TESTA ASSOLUTAMENTE DA VEDERE!

di Barbara Pignataro
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“Un luogo triste ma gestito in modo impeccabile 
sia come pulizia sia come manutenzione che 
parcheggi, peccato però che non venga gestito in 
modo altrettanto impeccabile da un responsabile 
all’altezza del luogo”. Inizia così il racconto di alcuni 
cittadini che già sollecitati dai  ripetuti furti di fiori e 
oggetti personali, oltre ai danneggiamenti, si sono 
infine trovati nell’antipatica situazione di restare 
chiusi dentro e di dover chiamare i carabinieri 
per essere liberati, nonostante il responsabile 
del servizio abiti a pochi metri dal luogo sacro. 
“Succede che qualcuno di noi dopo aver tentato 
di contattarlo, invano, abbia dovuto richiedere 
l’intervento delle forze dell’ordine per poi doversi 
far aprire il cancello, con forte stizza, dal suddetto 
responsabile , che abita a 10 metri dall’entrata”  - 
continuano – riconoscendo anche la loro negligenza 
dettata dal loro essere avanti con l’età, lo scarso 
udito, lo stato d’animo scosso dal dispiacere. 

Capita anche di rimanere involontariamente chiusi 
nel cimitero in quanto viene anticipato l’orario di 
chiusura. “Accade spesso che il responsabile chiuda 
5 minuti prima dell’orario esposto in bacheca. Che 
sia uno sbaglio, un’incomprensione o distrazione 
nostra, noi riteniamo che sia un obbligo morale del 
lavoratore quello di accertarsi che non sia rimasto 
nessuno dentro prima di chiudere il cancello, 
magari con un giro in bicicletta“, suggeriscono i 
cittadini che tengono a sottolineare come la loro 
non sia una polemica bensì il desiderio di rendere 
noto a chi di dovere “che come noi rispettiamo la 
memoria dei nostri cari, altrettanto vorremmo da 
coloro a cui affidiamo il nostro familiare scomparso. 
Inoltre scriviamo affinchè il lavoro efficiente 
di alcuni operatori non venga  macchiato dal 
comportamento superficiale di altri, che credono 
di poter gestire questo luogo sacro come fosse un 
parco dove prendere un caffè”. 

DOPO IL FURTO DI FIORI E OGGETTI CARI
IL TIMORE DI TROVARE IL CANCELLO CHIUSO

AL CIMITERO SI RIMANE CHIUSI DENTRO 



PRIMO GIORNO
DI SCUOLA
ALL'I.C. LADISPOLI1

Al via l’attività scolastica nell’Istituto Comprensivo 
Ladispoli 1 in via Castellammare di Stabia che 
quest’anno ha avuto inizio il 13 Settembre, nelle 
classi e nelle sezioni dei plessi di appartenenza, 
con l’accoglienza, da parte degli insegnanti, 
degli alunni iscritti alla scuola dell’Infanzia, 
alla Primaria ed alla Secondaria di 1° grado, 
secondo un percorso che è ormai una narrazione 
consolidata da tempo, un "rituale" divenuto 
tradizione.  La mattinata si è aperta in una 
cornice assolata e colorata, con la presentazione 
e il saluto caloroso del Dirigente Scolastico, 
Prof.ssa Enrica Caliendo, accompagnata dai 
Docenti dei tre ordini di Scuola che hanno 
dato il benvenuto a tutti i presenti ricordando il 
ruolo fondamentale della Scuola per la crescita 
cognitiva e comportamentale dei nostri giovani.  
I piccoli alunni di nuova iscrizione, sono poi 
stati accolti e accompagnati dai ragazzi delle 
classi uscenti. Un emozionante momento che i 
bambini hanno condiviso alla presenza dei loro 
nuovi insegnanti. Riteniamo infatti che quello 
dell’accoglienza sia un momento fondamentale 
sia per l’inserimento di nuovi alunni che per la 
prima volta fanno il loro ingresso nella scuola, 
che per quelli già frequentanti che dovranno, 
con un po’di fatica, riprendere i ritmi e gli orari a 
cui non erano più abituati. È importante dunque 
ritualizzare questo momento con un segno, un 
gesto, offerto dai più grandi ai più piccoli, dalla 
Scuola ai suoi studenti. Il rito serve a sottolineare 
l’importanza di ciò che accade, a rendere 
prezioso il tempo, a celebrare i passaggi!  I primi 
giorni di scuola sono anche il tempo prezioso 
per annodare e riannodare i legami fra i ragazzi 
per far sentire ognuno, da subito o di nuovo 
a casa. In tutti i Plessi, docenti e alunni delle 
classi coinvolte hanno preparato vari percorsi 
laboratoriali, in cui si sono condivise interessanti 
esperienze didattico-culturali e realizzati lavori 
artistici e creativi. Un primo incontro, dunque, 
atto a favorire l’integrazione, la conoscenza, “lo 
stare bene insieme” fra insegnanti, compagni 
nuovi e non, per esplorare gli spazi e l’ambiente 
circostante ma anche condividere riflessioni, 
pratiche e modalità di lavoro proposte per questo 
nuovo anno scolastico. Buon inizio d’anno a tutti!

Marianna Miceli (Docente dell’Istituto)
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L'ESTATE DI FABIO PICCHIONI

con Biagio Izzo

con Alberto Farina

con Antonio Giuliani

con Francesco Paolantoni

con I Neri per Caso

con Stefano De Martino
con Dado

con Riccardo Rossi

LO STAFF
Daniele Jvc Operatore di ripresa,
Claudio Sanfilippo E Daniela Soltan Fotografi
Giulia Schio Montaggi Video.

“É stata una ripartenza, tanti gli eventi sul litorale. L’introduzione del green pass in corso 
d’opera ha frenato gli animi, alcuni spettatori hanno rinunciato per i problemi legati a 
tamponi e vaccini. Sarebbe stato più opportuno farlo partire da settembre. É stata un’estate 
da ricordare: tanti gli artisti incontrati, ho lavorato bene al Castello di Santa Severa e per 
la prima volta a Cerveteri e Campo di Mare con la ricca programmazione estiva voluta dal 
sindaco Pascucci e dell’assessore Battafarano, che ringrazio per la fiducia”.
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di Emanuele Rossi

Meno di 48 ore per l’inizio del campionato. Il 
countdown è iniziato per Ladispoli e Cerveteri di 
nuovo assieme pronte alla scalata nel girone A per 
i piani alti dell’Eccellenza. Entrambe le compagini 
sperano in un pronto riscatto dopo la delusione in 
Coppa Italia e le conseguenti eliminazioni.  
Qui Ladispoli. Si parte all’Angelo Sale con il 
Campus Eur. A suonare la carica Andrea Pucino, 
difensore di 32 anni e un passato in D con Albalonga 
e Trastevere: è pronto ad affrontare la sua seconda 
stagione con la maglia rossoblù. È stato tra i primi 
ad essere riconfermati dalla presidente, Sabrina 
Fioravanti. «Domenica sarà sicuramente una sfida 
importante – commenta Pucino – i miei compagni 
li ho visti bene in settimana e sono convinto che 
faremo una grande prestazione. Guardando il 
girone, davvero equilibrato, non esiste una partita 
più facile di un’altra. Ognuna avrà la sua storia e 
noi dovremmo lottare sempre dando tutto per 
riuscire ad arrivare più in alto possibile». Il gruppo è 
cambiato. Diverse uscite, quasi tutte in direzione di 
Cimini, e tra gli innesti molte promesse. Scatta già 
il toto formazione per domenica. Di sicuro c’è che 
all’Angelo Sale mister Aldo Franceschini proporrà 
il suo 3-5-2. In porta ci sarà Agostini, i tre difensori 
saranno Pucino, Calcagni con Di Mauro in netto 
vantaggio rispetto a Giustini comunque schierato 
nell’ultima amichevole disputata con Duepigreco 
Roma e terminata 1-1. L’imbarazzo delle scelte è 
sulla linea mediana. Catese, il neo arrivato, giocherà 
titolare? In cinque si contenderanno 3 posti. Catese 
appunto, Begliuti, Petrocchi, Aracri e Capanna, 

pienamente recuperato. Colace è indisponibile. 
Ballottaggio sulla corsia destra tra Perocchi e 
D’Aguanno mentre a sinistra quasi sicuramente 
ci sarà Buonanno che ha ben figurato durante la 
preparazione estiva. Teti inamovibile in avanti con a 
supporto uno tra Bezziccheri e Formilli.  
Qui Cerveteri. Gli etruschi arrivano all’appuntamento 
di Parioli con tanta voglia di rivalsa. Il 2-1 di Cimini 
(rete di Cobzaru) costato l’uscita di scena dalla 
Coppa, è un grande stimolo per gli uomini guidati dal 
mister Tonino Graniero. Pochi giorni fa i verdeazzurri 
al Galli hanno disputato l’ultima amichevole prima 
dell’inizio del campionato, superando con risultato 
tennistico (6-0) il Pianoscarano, formazione che 
parteciperà al prossimo girone A di Promozione. 
Cerveterani trascinati dal poker del nuovo arrivato 
Morbidelli e dalla doppietta di Facchini. Un buon 
test quello disputato dalla squadra etrusca di 
Antonio Graniero, nonostante le tante assenze 
con cui l’allenatore ha dovuto fare i conti per 
l’amichevole: Portoghesi, Ranucci, Tomarelli, 
Mariani, Teti, Abis, Razzini e Angelucci. Graniero è 
partito con il consueto 4-3-3, con De Angeli in porta, 
difesa formata da Dragonetti, Salvato (il grande 
ex ladispolano), Bussone e Pacenza. In mediana 
Palermo, Pugliese e Rossetti, mentre in attacco 
Facchini in zona più centrale e ai lati confermati 
Cobzaru a sinistra e Morbidelli a destra. «Abbiamo 
fatto bene – commenta a fine gara Graniero – la mia 
squadra è importante ha assimilato la mia idea di 
gioco». Esordio casalingo domenica 26 settembre 
con Cimini. Sarà una rivincita.

IL CAMPIONATO INIZIA DOMENICA. ROSSOBLÙ IN CASA CONTRO CAMPUS EUR, 
ETRUSCHI A ROMA CONTRO PARIOLI

CALCIO,
SI SCALDANO I MOTORI:
LADISPOLI E CERVETERI
PRONTE ALL’ESORDIO 
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La solita estate all’insegna dei ladri di biciclette: 
sono sparite sul lungomare e alla stazione ferroviaria. 
Nulla a che vedere con le costosissime mountain 
bike portate via nei giardini delle abitazioni durante 
i mesi invernali sia a Ladispoli che a Cerveteri. Ma 
il vento è cambiato sul litorale dove avevano agito 
indisturbati professionisti di una banda specializzata. 
Le indagini dei carabinieri però sarebbero ad una 
svolta visto che sono scattate delle perquisizioni, 
su disposizione della Procura di Civitavecchia, nella 
città ladispolana che hanno portato alla denuncia 
di tre persone, ritenute i membri di questo gruppo 
malavitoso. Le attività degli inquirenti non sono 
chiuse qui, e i tre, al momento solo denunciati a 
piede libero, potrebbero presto essere raggiunti 
da misure cautelari. La refurtiva però non sarebbe 
stata ancora trovata. Preziosa la testimonianza 
anche di una vittima, abile a scoprire che una 
delle sue Cannondale Mtb rubate, era stata messa 
in vendita sui siti on line. Il residente ladispolano 
aveva denunciato il furto di 5 biciclette, dal valore 
complessivo di 4mila euro. Anche negli anni scorsi 
i carabinieri della stazione locale riuscirono a 
smantellare un’organizzazione recuperando una 
decina di mountain bike e bici da strada.  

Nessuna pietà. Tornando ai classici furti, in estate 
era rimasto impresso l’episodio accaduto in viale 
Adriatico, a di Campo di Mare. Un giovane 18enne 
aveva appena ricevuto un regalo speciale e la madre 
si era vista sfilare la bici sotto gli occhi accanto a un 
bar, arrivando poi ad offrire persino una ricompensa 
a chiunque riuscisse a trovarla. Un raid avvenuto in 
pieno giorno. La storia aveva toccato la sensibilità 
dei residenti che si erano subito attivati con il 
passaparola o attraverso il “Controllo del vicinato”. 
Altri i colpi segnalati a Marina San Nicola, tra il 
lungomare e via Saturno. In questo caso però ad 
essere sottratte durante la notte delle normali bici 
da passeggio. Due non si trovano più alla stazione 
ferroviaria: è rimasto solo il sellino e una ruota.  
Bike sharing. Arrugginite e distrutte dai vandali. Le 
ultime biciclette di questo progetto fallito a Ladispoli 
sono rimaste in balia dei teppisti. Una è stata 
demolita alla stazione. Di rastrelliere con gli spazi 
vuoti la città ne è piena perché in passato vennero 
addirittura razziate dai soliti ignoti nonostante ci 
fossero telecamere sparpagliate ovuinque. Fu una 
desolazione soprattutto per la ditta privata che 
anticipò decine e decine di migliaia di euro in virtù di 
un accordo con il Comune datato sei anni fa.  

I PROFESSIONISTI NELLO SCORSO INVERNO AVEVANO MESSO A SEGNO
DEI COLPI A CERVETERI E LADISPOLI: NEL MIRINO COSTOSE MOUNTAIN BIKE

LADRI DI BICICLETTE SCATENATI SUL LITORALE, 
MA I CARABINIERI INDIVIDUANO UNA BANDA 

di Emanuele Rossi
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Il 5 Agosto 2021 la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri pubblicava sul proprio sito un avviso, 
informando che con Federfarma, A.S.SO.FARM e 
Farmacie Unite si è arrivati alla sigla di un protocollo 
d'intesa per i test antigenici rapidi in farmacia, validi 
per il Green Pass, dove si prevede che presso gli 
esercizi aderenti il prezzo del test a favore dei minori 
di età compresa tra i 12 e i 18 anni sarà pari a 8 
euro, mentre per gli over 18 tale prezzo è fissato a 15 
euro, quindi calmierati.  Ma nel comune di Cerveteri 
non è possibile fare alcun test, perché non abbiamo 
Farmacie disponibili al servizio. Eppure, l’art.50 del 
TUEL parla chiaro: spetta al Sindaco la competenza 
ad adottare ordinanze contingibili e urgenti in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale. Ed altresì il sindaco coordina 
e riorganizza gli orari degli esercizi commerciali, 
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché 
gli orari di apertura degli uffici pubblici localizzati 
nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento 
dei servizi con le esigenze complessive e generali 
degli utenti. È il decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105, 
all’art. 3 e 4, che oggi consente ai soggetti muniti di 
una delle certificazioni verde COVID-19, l’accesso ai 
servizi ed a numerose attività.

A parlare è il consigliere comunale Alessandro 
Mugnani - Siamo consapevoli che purtroppo il nostro 
comune è uno dei pochi non presenti nell’elenco 
governativo delle città che hanno aderito al protocollo 
fino al 30 settembre 2021. Elenco nel quale figurano 
invece Civitavecchia, Manziana, Bracciano, 
Ladispoli, Santa Severa, per citarne alcune vicine 
a noi, dove la somministrazione dei test antigenici 
rapidi in farmacia può avvenire direttamente da parte 
dei farmacisti ovvero da parte di personale sanitario 
abilitato (infermiere, biologo) all’uopo individuato dal 
titolare o direttore tecnico della farmacia stessa.
Abbiamo chiesto quindi con un'interrogazione alla 
nostra amministrazione, il motivo per cui nelle farmacie 
di Cerveteri ad oggi non è possibile effettuare alcun 
tipo di test antigenico, costringendo così il cittadino 
a recarsi nei comuni limitrofi, gravando sulle liste di 
attesa degli stessi. Liste che ad oggi hanno un tempo 
stimato di anche 4 gg per ricevere appuntamento. 
Un tempo che mette nettamente in ginocchio un 
cittadino che ha urgenza o bisogno ciclicamente 
di accedere ai test. Chiediamo ulteriormente se 
Cerveteri può considerarsi da ora pronta per i 
prossimi mesi ad allinearsi ai comuni vicini. Nel caso 
non lo fosse, quando pensa che potrà esserlo?

HANNO ADERITO AL PROTOCOLLO: CIVITAVECCHIA, MANZIANA, BRACCIANO, 
LADISPOLI E SANTA SEVERA. TRANNE IL NOSTRO COMUNE.

"PER COLPA DEL SINDACO LE FARMACIE DI CERVETERI 
NON ESEGUONO I TAMPONI RAPIDI"



OBBLIGO GREEN PASS: 
ORA TOCCA
AGLI STATALI
PASSO DOPO PASSO
LA STRADA È SEGNATA.
INTANTO È ALLARME SICUREZZA

Intanto non cessano gli sbarchi, così come 
le aggressioni dei migranti liberi per il Paese. 
L'ultimo avvenimento l'accoltellamento a 
Rimini di 5 persone, tra cui un bambino, su un 
autobus di linea. E al ministro Lamorgese non 
piacciono le critiche, attacchi non al governo 
ma al suo operato, la prima responsabile 
del fenomeno in atto. Tutto questo accade 
mentre si pensa di estendere la certificazione 
verde agli statali. Altro limite alla libertà di 
circolazione per gli italiani mentre si aprono le 
porte a centinaia di migranti a cui si permette 
di approdare nel Paese, si offre assistenza 
e poi, senza nessun controllo si permette 
loro di uscire dai centri accoglienza, dove 
dovrebbero rispettare la quarantena, e fuggire 
dove vogliono. Non possono impedire che lo 
facciano, sono uomini liberi è la giustificazione. 
Gli italiani però non saranno liberi di entrare a 
scuola dei propri figli se non dimostreranno di 
essere uomini sani.
I politici fanno i politici, il governo italiano solo 
per il Green Pass non è in Europa, tutto mentre 
7 milioni di bambini sono tornati in aula con le 
soluzioni strutturali rimandate: classi pollaio, 
strutture fatiscenti e inadeguate all'emergenza 
infinita. Tra professori trasferiti da Milano a 
Palermo e costretti a sottoporsi a 3 tamponi a 
settimana per il loro diritto al lavoro.
Ottenere risposte, questo sarebbe il compito 
dell'opposizione addormentata. Hanno 
la facoltà di farlo e la libertà di circolare a 
prescindere delle scelte personali a livello 
sanitario. Loro possono, è un diritto sancito 
nella Costituzione quello di entrare in aula per 
un parlamentare. Dunque niente Green Pass 
alla casta. Si comprende la leggerezza con 
la quale estendono le limitazioni senza logica 
ne riflessione. Snaturando il pass concepito 
nel resto d'Europa come uno strumento che 
facilita la circolazione in sicurezza. E mentre 
Mattarella dice che "i non-vaccinati sono un 
pericolo per gli altri", la Svezia vieta l'ingresso 
agli israeliani perché vaccinati e veicolanti il 
virus più di ogni altro.

di Barbara Pignataro



di Maurizio Martucci

Raccolta differenziata, da Cerveteri una storia 
che ha dell’incredibile: un disabile affetto da 
grave patologia ambientale scrive al Sindaco e 
all’assessore all’ambiente per trovare un’alternativa: 
i mastelli dotati di microchip RFID emettono 
radiofrequenze a bassa intensità dannosi per 
la sua particolare condizione di salute. Due anni 
di silenzi senza risposte fino all’incredibile, non 
gli ritirano l’immondizia da oltre un mese perché 
impossibilitato ad adottare il protocollo della 
differenziata e, con un adesivo che sa di beffa, gli 
operatori ecologici gli intimano pure una sanzione, 
equiparandolo ad un trasgressore perché lascia i 
rifiuti (differenziati) in sacchetti trasparenti e non 
nei mastelli. Infine la promessa di una soluzione 

dall’Ufficio Servizio Ambiente e Mobilità, ma 
nulla più. Così insorgono le associazioni dei malati 
che interrogano Pascucci e Gubetti, denunciando 
l’incresciosa discriminazione che getta un’ombra 
sull’effettiva sensibilità dell’amministrazione 
verso chi è più sfortunato. “Ho una forte disabilità 
ambientale che mi impedisce di tenere in dotazione 
i mastelli – dichiara a L’Ortica il cittadino colpito 
dal problema – dal 2019 scrivo continuamente 
al Sindaco, all’assessore all’ambiente e alla 
Camassambiente sperando di risolvere la questione 
che invece sta assumendo contorni inquietanti, 
ora insopportabili. Devo accumulare l’immondizia 
nella mia casa e dopo portarla all’isola ecologica 
comunale. Su interessamento della Gubetti, l’ufficio 

MICROCHIP NEI MASTELLI, LE ASSOCIAZIONI DI MALATI ACCUSANO SINDACO
E ASSESSORE GUBETTI DI METTERE A REPENTAGLIO LA SALUTE DI UN DISABILE: 

DA UN MESE NON GLI RITIRANO I RIFIUTI, MA C’È L’ALTERNATIVA. 

DISABILI SCRIVONO A PASCUCCI:
“DISCRIMINATI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA”
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comunale mi aveva promesso una soluzione, ma 
finora solo attesae nulla più”.
Non sono le bastate PEC di diffida, email di 
chiarimenti, persino contatti telefonici: la latitanza 
si trincera dietro al rigido protocollo adottato 
nel progetto ‘Cerveteri porta a porta’, dove 
non vengono considerate soluzioni alternative 
di conferimento rifiuti, indispensabili invece per 
chi, magari portatore di un handicap ambientale, 
non può adottare i mastelli provvisti di microchip 
con tecnologia RFID, identificazione tramite 
radiofrequenze. Del caso si è occupata la locale 
APS (promozione sociale) Parco degli Angeli, 
ma pure altre onlus di rilievo nazionali. Hanno 
scritto al Sindaco il Comitato Oltre la MCS e 
l’associazione di volontariato (ODV) per disabili 
Obiettivo Sensibile.  “Per questi soggetti tenere 
in dotazione mastelli provvisti di microchip con 
tecnologia RFID comporterebbe inevitabilmente un 
repentino aggravamento della sintomatologia e dello 
stato di salute  – l’ODV con sede in Trentino scrive, 
riferendosi ai malati ambientali- ricordando come il 
Sindaco abbia l’obbligo di tutelare la salute pubblica 
dei cittadini sul proprio territorio, auspichiamo un 
immediato, completo ed adeguato ripristino del 
servizio e che vengano quindi considerate soluzioni 
alternative nel protocollo adottato nel progetto di 
raccolta rifiuti del comune di Cerveteri, indispensabili 
per chi è affetto da Ipersensibilità ai Campi 
Elettromagnetici, non potendo adottare i mastelli 
provvisti di microchip con tecnologia RFID”.“La 
raccolta dei rifiuti in modalità Smart potrebbe 
provocare un peggioramento delle condizioni di 
salute già compromesse della persona in questione 
– continua invece il comitato in difesa dei malati 
si sensibilità chimica multipla (MCS) - invitiamo 
Sindaco e assessore a favorire la relazione tra 
istituzione, cittadino e territorio attraverso l’ascolto 
delle problematiche individuali, per abbattere 
quelle barriere invisibili che ostacolano valori 
come laconsapevolezza e l’empatia nel rispetto del 
benessere individuale ma anche collettivo. I disabili 
non possono e non devono essere lasciati soli, ma la 
comunità e le istituzioni devono mettere in atto quei 
sostegni che possano favorire l’inclusione evitando 
l’isolamento sociale e contrasti con la pubblica 
amministrazione”.Nella lettera, il Comitato Oltre 
la MCS individua poi una soluzione percorribile, 
stranamente ignorata dai tecnici: la delibera TARIP 
2021 del Comune di Cerveteri recepisce infatti il 
decreto del 2017 del Ministero dell’Ambiente 
in cui l’alternativa al microchip è, ad esempio, nel 
“codice fiscale dell’utente titolare dell’utenza e dei 
suoi familiari conviventi, quindi il riconoscimento del 
rifiuto non necessariamente deve avvenire tramite 
la nuova tecnologia SMART- RFID”.



Oramai è scaduto ma vale la pena parlare 
dell’opportunità mancata nella città della Cultura. 
Riferendoci all’avviso pubblico per l’affidamento 
dell’edificio cd “visitor center” del sito UNESCO 
in Cerveteri, piazzale Moretti per la realizzazione 
di attività di promozione del territorio associate 
a vendita e/o degustazione di prodotti tipici. 
Comunicazione presente sul sito istituzionale del 
comune di Cerveteri a cui una sola azienda ha 
riposto. La proposta è stata respinta.
La storia. Dal 12 febbraio 2021 lo stabile giallo 
di piazzale Moretti, bene di proprietà demaniale 
adibito a centro di accoglienza della Necropoli della 
Banditaccia, è ufficialmente nelle mani del Comune 
di Cerveteri che, con tutti gli oneri connessi gestirà la 
proprietà gratuitamente per i prossimi 10 anni. Locale, 
ricordiamo destinato alla vendita e/o promozione dei 
prodotti tipici locali, grande risorsa del territorio a cui 
puntare per il rilancio del turismo. Attività destinata ad 
essere gestita da un terzo attore. Per l’affidamento è 
stato pubblicato un avviso sul sito web istituzionale 
alle apposite sezioni dell’albo pretorio e concorsi 
avvisi dal giorno 27/05/2021. Suddetto avviso è 
scaduto.  Solo una proposta è giunta da parte di 
Etruria Tour s.r.l, valutata e scartata. Nel bando era 
prevista da parte del comune, la possibilità di non 
assegnare l’immobile. Così è stato.
Come mai a nessuno interessa il visitor center?
Possibile che nessun altro volesse partecipare? É 
plausibile pensare che i criteri adottati dal dirigente 
Marco De Stefano fossero troppo stringenti ma anche 
ricordare come nel 2015, anno di inaugurazione del 
visitor center, i servizi igienici pubblici fossero 

sempre chiusi per problemi inerenti agli scarichi, 
criticità più volte segnalata da turisti e addetti al 
point, caduta nel nulla. Al nuovo gestore dunque 
spetterebbe l’onere di rimetterli a posto, opere 
straordinarie a carico di un terzo quando invece ci 
dovrebbe ancora essere la garanzia dell’esecuzione 
dei lavori svolti sotto il controllo della dirigenza 
all’urbanistica. Sarà che forse tutti gli altri possibili 
concorrenti abbiano valutato come non conveniente 
il bando? 
Ricordiamo la finalità. “Dare impulso alle tradizioni 
eno-gastronomiche locali per valorizzare le 
potenzialità dei prodotti tipici ed un rilancio dell’attività 
artigianale e a tutto ciò che a livello produttivo 
rappresenta un valore aggiunto all’ecosostenibilità 
ed alla valorizzazione dei prodotti originali del 
territorio di Cerveteri, nel sito più importante e 
rappresentativo per la cittadinanza e per il turismo di 
transito e non”.
Si ipotizza che verrà presto pubblicato un nuovo 
bando pubblico per assegnare il visitor center, 
luogo ambito ma impegnativo. A carico del 
Comune infatti, la manutenzione dello stabile e 
dell’area verde circostante, le spese fisse relative ai 
consumi energetici, idrici, telefonici, alla pulizia dei 
locali e dei servizi igienici, la sicurezza del bene e 
delle persone che lo abiteranno, la responsabilità 
dell’uso idoneo all’assegnazione e tanto altro 
ancora si legge nel contratto stipulato tra la 
Direzione Regionale Musei Lazio e Alessio Pascucci.  
Insomma il Comune punta tutto sulla promozione di 
un territorio che non risponde, oppure ha fatto flop 
sottovalutando un water?

LA DIREZIONE MUSEALE AFFIDA AL COMUNE LA GESTIONE
DEL CENTRO INFORMATIVO DEL SITO UNESCO MA È UN FIASCO TOTALE

CERVETERI, IL “VISITOR CENTER”
NON LO VUOLE NESSUNO?
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di Barbara Pignataro
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Aquae Caeretanae, e chi le aveva più sentite 
nominare? Per anni, decenni non si era più saputo 
nulla di questo sito semi nascosto nella radura di 
Pian della Carlotta, nella frazione cerveterana del 
Sasso. Da oltre 30 anni in fondo si erano perse 
le tracce. Eppure di queste vasche etrusche ne 
parlò secoli e secoli fa lo storico scrittore romano 
Tito Livio nella sua “Ab Urbe Condida”. Questo 
perché evidentemente già nel 59 a.C. erano note 
le proprietà di un simbolo etrusco che in pochi 
conoscono. Ed eccoci arrivati al punto, alla novità: 
le Aquae Caeretanae verranno riqualificate grazie 
ad un finanziamento di mezzo milione di euro che la 
Sovrintendenza ai Beni culturali riceverà dal Governo 

e dirotterà proprio nella frazione Sasso per far 
risplendere le antiche terme. Precisamente nel 1987 
erano iniziati i lavori di scavo in quell’area da parte 
della Sovrintendenza archeologica, e la struttura 
era stata anche in parte restaurata. L’anno prima 
durante il passaggio di un trattore, il proprietario del 
terreno segnalò la presenza di cocci e frammenti 
di marmo e vetro sparsi su una superficie ampia. 
Fu quel ritrovamento ad allertare il Ministero. Poi, 
per carenza di fondi, come spesso avvenuto sul 
territorio e in Italia, il cantiere venne bloccato e le 
Aquae Caeretanae sprofondarono nuovamente nel 
dimenticatoio per decenni con la vegetazione che 
nel frattempo è cresciuta a dismisura mentre i ladri 

I LAVORI PER RIVALORIZZARE AQUAE CAERETANAE SUBIRONO UN BRUSCO STOP 
NEL 1987: ORA C’È UN FINANZIAMENTO DI MEZZO MILIONE

A CERVETERI PRONTE A RISPLENDERE
LE ANTICHE TERME DI PIAN DELLA CARLOTTA 

di Emanuele Rossi



hanno depredato tutto quello che c’era da portarsi 
via. Poi, negli scorsi anni il Gruppo archeologico del 
territorio caerite e il museo civico di Santa Marinella, 
in accordo sempre con la Sovrintendenza, sono 
tornati a puntare i riflettori sul sito, rimboccandosi 
le maniche e curando la zona. Chissà, magari 
proprio grazie a questo intervento di restyling 
che ora le Aquae Caeretanae possono vantare il 
finanziamento di circa 500mila euro per una sua più 
completa valorizzazione e rimessa in sicurezza. «Si 
tratta di un investimento importante - ha spiegato 
il direttore del Museo del Mare e della Navigazione 
Antica, Flavio Enei - che porterà ad un risultato 
notevole a Cerveteri. Il complesso termale presenta 
un calidarium, una grande piscina e un tepidarium 
molto ben conservato. È una notizia che ripaga 
delle fatiche di tutti noi». E sempre negli anni ottanta 
furono notate delle iscrizioni con delle dediche a 
Giove e alla fonte di Ercole. Flavio Enei, coordinatore 
scientifico del Gruppo archeologico del territorio 
cerite, è entusiasta. «Non vediamo l’ora che partano 
i lavori – aggiunge – è una grande vittoria per questo 
comprensorio». È una fase primordiale. Ancora non 
si conosce la data darà il via all’inizio del cantiere, 
quindi neanche il taglio del nastro che comunque 
dovrebbe esserci entro il 2022. È molto probabile che 
le terme risalgano almeno al III° secolo a.C, anche 
se già precedentemente pare fossero note e fruite 
dal popolo etrusco. I volontari delle associazioni in 
più di un’occasione hanno ripulito il calidarium e il 
tepidarium, oltre a due stanze ed un corridoio corto 
riportato alla luce dall’equipe di esperti.  
Le scoperte. E grazie all’ottima sinergia e alla 
collaborazione proficua tra Sovrintendenza e Gatc, 
con l’amministrazione comunale, sarà possibile 
visitare di nuovo, gratuitamente, i 7mila metri quadri 
della zona archeologica del “Laghetto”. Un’area che 
racchiude ben 500 tombe.
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È luogo comune che, superati gli “anta”, veniamo 
avviluppati da nostalgiche nuvole. Nostalgia di un 
passato recente che nel ricordarlo si immagina 
spensierato, fatto di cose semplici: corse a 
scapicollo lungo polverosi viottoli inseguiti da 
fantastici mostri o reali avversari.
Sguardo a terra seguendo antichi segnali di 
sampietrini chiari che, come le pietre d’inciampo, 
suggerivano il percorso verso casa nel buio 
interrotto da rare luci che filtravano dai portoncini 
spesso accostati, in un silenzio rotto dal lento e 
biascicato rosario di nonne o da indiscutibili ordini 
paterni. Cani inquieti dietro bandoni di lamiera 
che, stretti a catena, correvano in cerchio, gatti 
sornioni su cornicioni di finestre o sui muretti a 
calcina e mattoni. Racconti spaventosi, fatti e 
misfatti eroici e crudeli, che ti accompagnavano 

fin sotto le lenzuola. Battaglie schiamazzanti, 
rincorse e partite senza fine.
Sogni di viaggi avventurosi in impenetrabili 
giungle ed isole del tesoro, luna e pianeti a portata 
di mano, macchine roboanti, famiglie felici, campi 
da calcio in cui trionfare, popoli da liberare, poveri 
da sfamare, malati da accudire. Aspettative di 
vita raramente avveratesi, bruciate di colpo o 
abbandonate negli anni: i fardelli della proprietà 
che appesantiscono la mente e rendono gelidi i 
sentimenti, annullano la fantasia e con il venir 
meno dei sogni la voglia di cambiare lo stato delle 
cose presenti svapora.
A questo si somma la nostalgia per un futuro 
che non abbiamo lenti capaci di immaginare, 
un’ incertezza che incute timore e porta alla 
malinconia. Il tempo è privo di ambiguità, non 

LOTTARE PER SALVAGUARDARE IL POCO DI RICORDI CHE CI CIRCONDA:
I SELCIATI ALLA BOCCETTA, I MURAGLIONI IN QUADRONI DI TUFO, I PINI,
I CIPRESSI, LE QUERCE, I QUATTRO INGRESSI AD ARCO ANCORA IN PIEDI

IN DIFESA DEL PASSATO SENZA NOME

di Angelo Alfani



consente dubbi: è implacabile. Non perdona.
Restiamo così zavorrati sul presente.
Non ci resta che alzare gli occhi: lo stesso cielo 
stellato contemplato dai navigatori etruschi, dai 
pastori marchigiani, dagli assegnatari di terre, dai 
muratori dal cappello fatto con fogli di giornale, 
dai giovani irrequieti che immaginavano altro da 
quel che si sono ritrovati.
E contemporaneamente lottare per salvaguardare 
il poco di ricordi che ancora ci circonda: i selciati 
alla Boccetta, i muraglioni in quadroni di tufo che 
accompagnano le nostre passeggiate alla Palma, 
a Sant’Antonio, al Tiro al piattello, i pini, i cipressi, 
le querce, i quattro ingressi ad arco ancora in piedi, 
che aprono lo sguardo a maestose distese di ulivi.
Piccole cose ma fondamentali.
Scrive Pasolini ne La forma della città:
Questa strada per cui camminiamo, con questo 
selciato sconnesso ed antico, non è niente, non è 
quasi niente, è un’umile cosa.
Non si può nemmeno confrontare con certe 
opere d’arte, d’autore, stupende, della tradizione 
italiana, eppure io penso che questa stradina da 
niente, così umile, sia da difendere con lo stesso 
accanimento, con la stessa buona volontà, con lo 
stesso rigore con cui si difende un’opera d’arte 
di un grande autore[…] voglio difendere qualcosa 
che non è sanzionato, che non è codificato, che 
nessuno difende e che è opera, diciamo così, del 
popolo, di una intera storia, dell’intera storia del 
popolo di una città. Di una infinità di uomini senza 
nome[…]con chiunque tu parli, è immediatamente 
d’accordo con te nel dover difendere un’opera 
d’arte d’un autore, un monumento, una chiesa, una 
facciata di una chiesa, un campanile, un ponte, un 
rudere il cui valore storico è oramai assodato. Ma 
nessuno si rende conto che invece quello che va 
difeso è proprio questo anonimo, questo passato 
anonimo, questo passato senza nome, questo 
passato popolare.”



CERVETERI,
APERTE LE ISCRIZIONI
AI CORSI DI AMICI
DELLA MUSICA
CLARINETTO, SASSOFONO, TROMBA, 
PIANOFORTE, VIOLINO, CHITARRA, 
CANTO. QUOTE POPOLARI E 
AGEVOLAZIONI PER GRUPPI FAMILIARI 
CHE INTENDERANNO ISCRIVERSI
AI CORSI

Come ogni anno riaprono le iscrizioni ai corsi 
dell’Associazione Amici della Musica, realtà artistica 
e di formazione musicale di Cerveteri diretta dal 
Maestro Augusto Travagliati, che da oltre 25anni 
avvicina e prepara alla musica ragazzi e ragazze e più 
in generale chiunque voglia imparare a suonare uno 
strumento. Docenti qualificati e di lunga esperienza 
impartiranno all’interno dei locali di Case Grifoni in 
Piazza Santa Maria, nel cuore del Centro Storico, 
lezioni di pianoforte, tastiere elettroniche, violino, 
canto, clarinetto, saxofono, tromba, trombone, 
chitarra classica e moderna e batteria.
Previste quote popolari e agevolazioni per gruppi 
familiari che intenderanno iscriversi ai corsi. Le 
lezioni saranno individuali tra Docente e allievo. 
Per informazioni è possibile chiamare i numeri 
3805339289, 3396067067 e 0699551991.
“L’Associazione Amici della Musica è un’eccellenza 
della nostra città – dichiara Alessio Pascucci, Sindaco 
di Cerveteri – è da lì che nasce il Gruppo Bandistico 
Caerite, la meravigliosa banda di Cerveteri che da 
sempre ci regala grandi emozioni e momenti di 
musica davvero importanti. Dal jazz alla classica, 
i corsi sono aperti a qualunque genere musicale e 
per tutti coloro che hanno il desiderio di coltivare la 
propria passione per la sacra arte della musica. Con 
l’occasione, ci tengo a fare un ringraziamento e i miei 
complimenti al Presidente dell’Associazione Aurelio 
Badini, al Direttore Artistico Maestro Travagliati e al 
Segretario Carmelo Aiello per il grande lavoro che da 
anni svolgono per la cultura e la musica nella nostra 
città, ancor di più in questo periodo, che in completa 
sicurezza e nel pieno rispetto delle normative anti-
covid stanno continuando a portare avanti”.

di Cristiano Cimarelli
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UNA DENUNCIA COME 
RINGRAZIAMENTO 

IL BELVEDERE DI CERVETERI
IN BALIA DEI VANDALI 

Un’artista gratuitamente interviene nell’intento di 
riqualificare il Belvedere e si ritrova una denuncia 
penale per danneggiamenti. Avviene a Cerveteri 
dove un cittadino creativo ama dedicare il suo 
tempo libero alla valorizzazione degli edifici 
pubblici consumati dal tempo, tristi o imbrattati 
con scritte di cattivo gusto.
I muri delle scuole hanno cambiato veste grazie 
all’artista locale, oggi protagonista di una 
vicenda spiacevole, quasi paradossale. Per aver 
cancellato dal muro del Belvedere brutte parole 
ed immagini volgari potrebbe passare dei guai, 
essendo un bene protetto dalla Sovraintendenza 
dei Beni Culturali. È una terrazza che si affaccia 
sui colli ceriti, situata su una delle torri circolari 
del tracciato eretto tra il XIII e il XV secolo 
ultimamente in balia dei vandali. Al contrario di 
chi imbratta il centro storico, per l’ingenuo artista 
è arrivata una denuncia penale. La notizia ha 
lasciato senza parole Celestino Gnazi. Il legale, si 
dichiara sbalordito, un antipatico malinteso per 
il quale è necessario il suo intervento. Intanto, 
passeggiando per i vicoli del centro si intravede 
un angolo pulito.                 di Barbara Pignataro

A LADISPOLI GATTI DELLE COLONIE 
TROVATI SENZA VITA:
«NON DATEGLI DA MANGIARE»

L'INVITO DELLE ISTITUZIONI AI CITTADINI:
«CI PENSANO LE ASSOCIAZIONI»

Tre mici morti a Ladispoli, c’è un’indagine in corso per 
capire se siano stati avvelenati all’interno della colonia 
felina di via delle Folaghe. Per questo a Ladispoli è 
lo stesso Comune ad aver lanciato l’allarme giorni fa: 
«Siamo in attesa del referto del medico veterinario e 
della bonifica dell’area, che avverrà già in queste ore, 
prestate la massima attenzione», è la nota ufficiale.
Un appello mirato a ribadire anche come siano 
esclusivamente le varie associazioni animaliste a 
svolgere un servizio importante sulla prevenzione e 
la custodia dei gatti randagi. Nelle scorse settimane 
il Comune aveva anche collocato dei cartelli per 
indicare la loro presenza. Nell’ultimo periodo a 
quanto pare troppe persone si avvicinano dando 
da mangiare ai gatti: ciò costituisce un grande 
rischio. Lo spiega la referente dello sportello Animali 
Ladispoli. «Uno scenario che purtroppo si propone 
spesso nel quartiere Caere Vetus – racconta Caterina 
Carlomagno – e in via Duca degli Abruzzi dove degli 
incivili gettano generi alimentari sui marciapiedi senza 
alcuna motivazione. Oltre a sporcare mettono in 
serio pericolo la vita dei gatti. Ricordiamo a chi non 
lo sapesse che le colonie sono regolarmente gestite, 
nessun micio ha bisogno di ulteriore cibo».

Prima

Dopo





Il 13 settembre è entrato in vigore il calendario 
invernale della raccolta differenziata. Si torna alla 
raccolta della plastica una volta a settimana e 
nelle frazioni di Cerenova e Campo di Mare non 
ci sarà più la raccolta pomeridiana del vetro il 

martedì. Andrà esposto il martedì sera.
Il calendario indica i GIORNI DI ESPOSIZIONE 
dei mastelli e non i giorni di raccolta.
Restano invariati i calendari di Case rurali e 
sparse.

IL CALENDARIO INVERNALE DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA NEL COMUNE DI CERVETERI
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IL SEGNO DEL MESE:

BILANCIA

di Pamela Stracci 

Caratteristiche
Segno cardinale di Aria, dominato dal pianeta 
Venere, scandisce l’ingresso dell’autunno. Dal 
temperamento di solito sereno, i nati sotto questo 
segno sono persone diplomatiche e ragionevoli, veri 
operatori di pace che detestano liti e discussioni. 
La loro natura cerebrale, equilibrata con quella 
emotiva, è una caratteristica che gli conferisce 
una importante capacità di giudizio oggettivo. Allo 
stesso modo tale qualità può paralizzarli e diventare 
un difetto, perché basta una nuova informazione 
o una diversa alternativa per portarli a rielaborare 
completamente la soluzione che avevano trovato 
ad un problema, ad un giudizio o ad una scelta 
generando così l’esatto contrario: indecisione. Di 
animo gentile e rassicurante, possono essere vittime 
di persone aggressive e senza scrupoli. Amabili e 
appassionati di tutto ciò che è bello, spesso sono 
predisposti ad un ramo artistico. Persone famose 
nate sotto il segno della Bilancia sono: Giuseppe 
Verdi, Nietzsche, Italo Calvino, il grande pacifista 
indiano Mahatma Gandhi, Luciano Pavarotti, John 
Lennon, Renato Zero, Zucchero, Lorenzo Jovanotti, 
Francesco Totti e Oscar Wilde.
Mito e costellazione
La costellazione era nota sin dai tempi dei Sumeri con 
il nome Zib-Ba An-Na. Per i greci questa costellazione 
faceva parte di quella dello Scorpione ed erano le 
Chelae, le chele, le pinze del pericoloso animale. 
Per i romani era una costellazione conosciuta con il 
nome di Libra ed era importantissima perchè era lo 
strumento con la quale Astrea, la dea della giustizia 
pesava le azioni e quindi il destino degli uomini. Ma 
non solo: il poeta e astrologo latino Marcus Manilio (I 
sec. A.C. – I sec. d.C.), autore del poema Astronomica 
racconta che la fondazione di Roma è avvenuta 
proprio con la Luna in Bilancia. La costellazione 
astronomica è invece poco appariscente. Le due 
stelle principali Alpha Librae, che è una stella doppia 
e Beta Librae, dal colore verde, erano le chele dello 

Scorpione, dai nomi arabi Zubenelgenubi (Chela del 
sud) e Zubeneschamali (Chela del nord).
Oroscopo 2021
Come avete sicuramente sperimentato, nei primi 
mesi dell’anno siete stati preda di una sensazione di 
incertezza, reduci da quella che vi ha accompagnato 
per quasi tutto il 2020 ma dovete superarla 
accelerando non con impeto ma con lungimiranza!  
Fate tesoro delle esperienze negative per trovare 
nuove strategie, cambiare l’ambiente di lavoro 
e l’approccio nella gestione della vita familiare e 
sentimentale: siate voi stessi e puntate al vostro 
obiettivo. È un anno che richiede il sacrificio per voi 
di gestire le occasioni con rapidità di ragionamento 
e di esecuzione. L’autunno porta regali inaspettati 
per chi è in cerca di una prima occupazione anche 
se potrebbero essere richiesti piccoli sacrifici come 
spostamenti di città o di casa. Chi ha avuto problemi 
di salute potrà recuperare facilmente la forma fisica 
ma anche quella mentale necessaria per riequilibrare 
il vostro essere. Chi deve portare avanti un progetto 
che richiede l’investimento di cospicuo capitale, 
per esempio necessario all’acquisto di un immobile 
come una casa o un negozio, sarà favorito nella 
mediazione nell’ultimo periodo dell’anno. In amore 
saranno richiesti dei cambiamenti e allora sarà la 
vostra cartina al tornasole: se varrà veramente la 
pena, nulla vi impedirà di stare con la persona amata.
Oroscopo letterario
Per voi della Bilancia un romando affascinante, “Il 
ritratto di Dorian Gray”, una delle opere più note di 
Oscar Wilde, con un consiglio: evitate le apparenze 
perché alla fine si ritorceranno contro ma cercate di 
mirare dritti al vostro obiettivo!
Astro cucina
I nati sotto questo segno hanno spesso difficoltà 
ad eliminare le scorie: servono quindi cibi contro la 
ritenzione idrica e la depurazione del corpo: lattuga, 
carote, barbabietole, mele e riso non devono mai 
mancare insieme al cereale legato al segno, l’avena.
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a Ariete
Elemento Fuoco
Intervenite in una situazione 
lavorativa o personale che si trascina 
da tanto tempo, troppo: eviterete 
l’aggravarsi di una situazione 
insostenibile della quale siete vittima 
involontaria. In amore il partner avrà 
bisogno di tutto il vostro sostegno.

b Toro
Elemento Terra
Vi sentirete alle stelle e brillerete 
più del sole. Un progetto in cui 
speravate tanto andrà in porto e 
stavolta senza fare nulla: rimarrete 
sorpresi e sbalorditi! In amore una 
sintonia coinvolgente con il partner 
vi farà toccare il cielo con un dito!

c Gemelli
Elemento Aria
Sarete soddisfatti di come 
affronterete una situazione: 
finalmente farete uscire il vostro lato 
positivo e affascinante che usando 
la gusta dialettica vi permetterà di 
aprire tutte le porte. Anche la salute 
e l’amore saranno favoriti dalle 
stelle.

d Cancro
Elemento Acqua
Questa sarà la settimana della 
svolta: se avete avviato un 
progetto all’inizio dell’anno che 
a causa di forti rallentamenti e 
imprevisti non è ancora concluso, 
adesso potrete mettere la parola 
fine e togliervi questo peso! In 
amore alti e bassi.

e Leone
Elemento Fuoco
Proteggere chi vi sta vicino è il 
vostro compito ma ricordatevi che 
non è sempre la soluzione migliore. 
Delle volte far scontrare le persone 
con la cruda realtà è la lezione di 
vita più grande che potete dare. Il 
partner vi darà grandi soddisfazioni.

f Vergine
Elemento Terra
Settimana importante che favorisce 
le partenze per lavoro ma anche 
possibili trasferimenti o cambiamenti 
non voluti che porteranno 
nervosismo e disagio transitori che 
potrebbero riflettersi anche nella vita 
familiare e sentimentale. 

g Bilancia
Elemento Aria
Grandi soddisfazioni in amore, 
le coppie che stanno insieme 
oramai da tempo matureranno 
il desiderio di aver un figlio o di 
stabilizzare questo legame con più 
responsabilità. I progetti di coppia 
sono favoriti ma fate i conti sempre 
con le finanze.

h Scorpione
Elemento Acqua
Un progetto che state preparando 
da tempo, otterrà i primi buoni 
risultati ma attenzione in ambito 
lavorativo a incomprensioni con i 
soci, i colleghi o i capi. Chi inizia 
un nuovo lavoro o un tirocinio 
deve dimostrare di valere: ci vuole 
pazienza e perseveranza.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Il peso di alcune responsabilità 
che portate da soli si fanno sentire 
ultimamente con maggiore pressione. 
Ultimamente vi siete esposti troppo 
economicamente e ancora c’è la 
possibilità di spese impreviste per la 
casa o per i figli. State calmi.

l Capricorno
Elemento Terra
Non trascurate l’amore perché già 
nel mese passato avete messo da 
parte le persone che vi sono state 
sempre vicine per inseguire un 
vostro sogno. Recuperate la forma 
fisica e mentale degli ultimi tempi 
che sono stati veramente stressanti.

k Acquario
Elemento Aria
Gli astri parlano di cambiamenti 
che daranno esiti positivi vista 
anche una buona dose di fortuna 
che vi proteggerà e che vi porterà 
a raggiungere una buona stabilità. 
Unica nota sfavorevole che questo 
cambiamento porterà inevitabili 
conflitti. 

l Pesci
Elemento Acqua
Ancora un periodo buono, ricco 
di soddisfazioni e opportunità 
per voi sia in ambito familiare che 
lavorativo ma anche scolastico se 
siete dei ragazzi. Un amore perduto 
tempo fa potrebbe riaffacciarsi ed 
essere travolgente: sta a voi l’ultima 
decisione.

P'astraOroscopo dal 17 al 23 settembre 2021

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Il dolore toracico è una dei sintomi che più spaventa 
i pazienti. Il primo pensiero, in assenza di traumi 
alla gabbia toracica va all’infarto miocardico 

o, nelle migliori delle ipotesi, all’angina pectoris.                                                                                                                          
In realtà numerose sono le cause di dolore toracico 
e ciascuna ha ben precise caratteristiche.Per quanto 
riguarda quelle cardiache oltre alla coronaropatia (angina 
stabile, insta abile, infarto) vi è la stenosi della valvola aortica, 
la cardiomiopatia ipertrofica, la pericardite, la miocardite.                                                                                                                               
Oltre al cuore anche patologie vascolari sono da prendere in 
considerazione: dissecazione aortica, embolia polmonare, 
ipertensione polmonare. Ed i polmoni? Il parenchima 
polmonare ad eccezione di polmoniti che interessano la 
pleura o di tumori che, oltre che la pleura, comprimono il 
branco medio del polmone destro, difficilmente da dolori 
al petto. La pleurite, anche la banale tracheobronchite, 
invece si. Cosi come il pneumotorace e la mediastinite.                                                                                                                                  
Pensiamo poi a quante patologie gastrointestinali sono 
causa di questo sintomo: reflusso gastroesofageo, calcolosi 

epatica (colica biliare con dolore epigastrico a livello 
dell’ultima parte dello sterno), ulcera gastroduodenale, 
pancreatite acuta. Nella mia esperienza professionale 
cardiologica ho riscontrato, in più di 45 anni di attività 
che una delle cause più frequenti di dolore toracico non 
dipende dal cuore ma da patologie muscoloscheletriche.                                                                                                    
Molto spesso sono discopatie (ernie) del tratto cervico 
– dorsale della colonna vertebrale più raramente la 
costocondrite (sindrome di Thieze), crampi muscolari 
intercostali periartrite scapolo – omerale. Il dolore parte 
dal dorso e si irradia anteriormente seguendo il decorso 
del nervo. Ne le cause finiscono qui. La più frequente in 
assoluto è su base emotiva dovuta a disturbi emozionali 
neurodistonici di ansia somatizzata al torace.
Altre cause ancora? L’herpes zoster e le patologie 
mammarie. Capirete bene che se non si conoscono le 
diverse patologie è difficile fare una diagnosi. L’anamnesi 
familiare, l’interrogatorio anamnestico (il dolore è di nuova 
insorgenza, acuto o continuo? Oppure ricorrente, episodico?                                                                                                                                       

LE PROBLEMATICHE LEGATE AL DOLORE TORACICO



E’ invece persistente?), la visita cardiologica, 
la diagnosi differenziale sono tutte procedure 
essenziali. Affidarsi solo agli esami strumentali (ecg, 
ecocardiogramma, rx torace etc) è fuorviante. Queste 
indagini ed altre ancora vanno eseguite sempre 
dopo un’attenta visita completa del torace. Se non 
si interroga il paziente, se non si approfondiscono 
bene i suoi sintomi non si va nella giusta direzione.                                                                              
Un dolore con senso di pressione retrosternale 
che perduri una quindicina di minuti specie dopo 
emozioni, aver preso freddo, dopo i pasti, attività 
fisica, deve far pensare all’angina pectoris.                                                                                                                        
Se perdura più a lungo, in genere mezzora e anche 
più, verosimilmente fa pensare all’infarto (di solito 
il dolore è però più inteso oltre che più prolungato, 
non è alleviato dal “carvasin” o dal riposo).
Nella dissecazione aortica vi è un dolore molto 
violento, tipo “lacerante” al centro del torace, che 
ha la caratteristica di irradiarsi con i cambiamenti 
del corpo. Spesso di irradia al dorso.  <Nell’embolia 
polmonare il dolore può essere sia retrosternale 
che laterale, di natura pleurica, associata a emottisi 
(tosse con emissione di sangue), tachicardia e 
ipossiemia> (Hurst).
Nella pericardite acuta vi è un dolore costante, 
dietro lo stesso, molto spesso con una componente 
pleuritica, è peggiorato dalla tosse, dalla posizione 
supina (il paziente sta meglio piegato in avanti), 
dalla inspirazione profonda.
Non di rado nella pericardite acuta si ascoltano 
sfregamenti pericardici. Altra causa potenzialmente 
grave da prendere in considerazione è la 
pleurite, dovuta all’infiammazione del foglietto 
pleurico, meno comunemente a tumori                                                                                                     
oppure al pneumotorace(aria nella pleura). Vi è  
un dolore acuto, improvviso, paragonabili ad una 
pugnalata, aggravata anche in questo caso delle 
tasse e dagli atti respiratorie profonde.
In conclusioni ribadisco l’importanza dell’anamnesi. 
La diagnosi di un dolore toracico ha delle 
caratteristiche dolorifiche che variano a seconda 
dalla patologia in causa. E’ importante saper 
interrogare a fondo il paziente.
Capire come insorge il dolore, che cosa lo aggrava o 
invece lo allevia, quanto perdura, che caratteristiche 
ha, se insorge di notte con la tosse in un soggetto 
con riflusso gastroesofageo. E’ poi  basilare cercare 
di comprendere (questa la vera arte medica) il suo 
stato d’animo, il suo comportamento psichico.                                                                                                                                  
Entrare nella mente del paziente per fare 
propria la sua sofferenza. Certo ci vuole 
tempo, paziente, esperienza. Conoscenza 
non solo cardiologica ma anche internista.                                                                                                                                     
Gli accertamenti diagnostici vengono dopo … e 
solo se sono necessari.
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Marco Cosentino (Responsabile Scientifico Centro 
Interdipartimentale di Ricerche in Farmacologia 
Medica, Università degli Studi dell’Insubria Varese-
Como) spiega le ragioni per cui la tessera verde non 
è una misura sanitaria. Qui di seguito un estratto del 
suo articolo.
[…] In primo luogo, è ormai ampiamente acclarato 
che chi si vaccina può ancora contagiarsi, forse 
meno di chi non si sia vaccinato, ma pur sempre in 
misura alquanto consistente. Ad esempio, i dati più 
recenti del programma britannico REACT-1, che dal 
2020 registra i contagi nella popolazione inglese, 
mostrano una percentuale di contagi di 1,21% 
nei non vaccinati e di 0,40% nei vaccinati. Poco 
più di un positivo su 100 nei non vaccinati e poco 
meno di 1 positivo su 200 nei vaccinati, che fa in 
termini di efficacia relativa 66%. Questo significa 
che nei vaccinati c’è il 66% in meno di positivi. 
Volendo tradurre il dato in riduzione assoluta del 
rischio di contagio, il risultato è 0,81%, ossia il 
rischio assoluto di contagiarsi (in una scala da 
0 a 100) si riduce con il vaccino dello 0,81%, 

passando da 1,21% a 0,40%. Che chi si è 
vaccinato possa poi, a sua volta, contagiare altri 
è solidamente documentato sia da osservazioni 
cliniche pubblicate su riviste scientifiche, che 
descrivono casi di contagio anche in assenza di 
sintomi di Covid-19, sia da tante notizie di cronaca, 
dal noto concerto olandese cui era stato ammesso 
solo pubblico in possesso di certificazione, ai 
focolai su navi da crociera che imbarcavano solo 
vaccinati, fino al caso (…) del festival Boardmasters 
in Cornovaglia, a seguito del quale si sono registrati 
oltre 4.700 casi di Covid-19 nonostante l’accesso 
fosse riservato ai possessori di Covid Pass.
In secondo luogo, così come si contagiano i 
vaccinati, altrettanto possono contagiarsi coloro 
che dal Covid-19 sono invece guariti […].
A tal proposito, anziché ragionare in termini 
di vaccinati e non vaccinati, sarebbe molto 
più importante dirimere una controversia che 
data fin dall’inizio dell’epidemia, ovvero se una 
persona contagiata, ma asintomatica (che sia 
vaccinata, guarita o non vaccinata), possa a 
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sua volta essere contagiosa oppure no. Molte 
ricerche suggeriscono di no. Tra queste ricordo, 
a titolo di esempio, lo studio condotto la scorsa 
estate a Wuhan in Cina, che identificò solamente 
300 positivi, tutti asintomatici e non contagiosi. 
L’equivalente inglese del nostro CTS, d’altra parte, 
già lo scorso inverno considerava molto più utile, al 
fine di ridurre la diffusione del contagio, sottoporre 
a test le persone sintomatiche, in modo da non 
disperdere inutili risorse alla ricerca di positivi 
asintomatici, e raccomandava di definire i “casi” 
su base clinica e non soltanto laboratoristica. 
Concludere che la contagiosità dei positivi 
asintomatici è irrilevante avrebbe conseguenze 
ovvie, ma di enorme rilievo, sull’intera gestione 
pubblica dell’epidemia.
Infine, i tamponi. Di questo strumento diagnostico 
si è fatto largo uso fin dall’inizio dell’epidemia, 
in buona parte impropriamente (…) il loro uso 
andrebbe riservato alla diagnosi di Covid-19 in 
persone sintomatiche. In presenza di sintomi, infatti, 
un tampone positivo ha elevate probabilità di aver 
dato un risultato corretto. Al contrario, in assenza 
di sintomi, in una persona dunque clinicamente 
sana, un risultato positivo ha probabilità molto 
elevate di essere un falso, anche nel 50% e più 
dei casi, a seconda del tipo di tampone e della 
situazione. In assenza di sintomi, tuttavia, un 
tampone negativo ha ottime probabilità, di regola 
oltre il 90-95%, di aver dato un risultato corretto. 
Quest’ultimo aspetto rende i tamponi lo strumento 
più adeguato per “tutelare la salute pubblica e 
mantenere adeguate condizioni di sicurezza”. Un 
compito del genere potrebbe essere validamente 
assolto anche dalla massima parte dei tamponi 
rapidi, ivi inclusi i tamponi salivari, la cui fruibilità 
potrebbe essere facilmente garantita in tutti i luoghi 
e in tutte le occasioni in cui si rendesse necessario. 
E ovviamente senza alcuna esigenza di collegarli a 
una complessa procedura di certificazione.
In conclusione, assumere che guariti e vaccinati 
siano in quanto tali non contagiosi non ha alcun 
fondamento scientifico. Le evidenze indicano, se 
mai, il contrario, documentando come il rischio 
di contagio non sia così diverso per i vaccinati 
rispetto ai non vaccinati e, in ogni caso, anche 
nei vaccinati non sia per nulla trascurabile. Per 
queste ragioni, l’impianto delle certificazioni verdi 
Covid-19, così come attualmente previsto, non 
solo non è in grado di garantire salute e sicurezza, 
ma rischia addirittura di favorire focolai di contagio 
laddove coloro che ne fruiscono dovessero 
convincersi, per il semplice fatto di fruirne, di essere 
completamente protetti dal contagio e, quindi, di 
non poter contagiare. 
Fonte: http://giubberosse.blog/2021/08/24/perche-
il-green-pass-non-tutela-salute-e-sicurezza/ 
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Voglio scrivere oggi di un tema che sta 
imperversando in tutti i mass media ormai 
da molti mesi. Come psicologo non mi 

permetto di dire alcunché sui vaccini, tuttavia 
ritengo di avere voce in capitolo per poter parlare 
di comunicazione umana circa i vaccini. Fruendo 
da cittadino dei vari mass media, ho notato il clima 
d’odio che ha investito questo argomento, con 
sostenitori agguerriti di una fazione e di un’altra. 
Diversi giornalisti ed anche virologi hanno usato 
parole forti per difendere la loro posizione pro-
vaccino, così come dalla parte opposta sono 
volate parole grosse contro i pro vaccino “servi 
del sistema” ed è stato paragonato il green pass 
alla tessera del periodo nazi-fascista, etc. etc. 
Insomma il clima è molto teso. Ecco il punto di cui 
vorrei discutere è proprio questo: ovvero il bisogno 
umano di dover canalizzare la propria aggressività 
su qualche tematica e su altri membri della nostra 
specie. Questo avviene fin dagli albori della nostra 
evoluzione: i primi Homo Sapiens infatti entrarono 
in competizione con i preesistenti Neanderthal 
e li portarono piano piano all’estinzione. Eppure 
eravamo pochi rispetto alle risorse ed al territorio, 
si sarebbe potuto vivere pacificamente assieme 
senza entrare in competizione e scontro per 
qualche motivo, ma così non fu, come non fu in 
nessun periodo della storia umana da allora ad 
oggi. La nostra storia è infatti piena di esempi di 
come la guerra con i nostri simili abbia costituito 
una costante: fratello contro fratello, come Caino 
ed Abele o Romolo e Remo, gruppo contro gruppo, 
nazione contro nazione, etc. Il “siamo solo noi” 
urlato da Vasco Rossi, comporta che dall’altra parte 
ci sia un “siete solo voi”, “gli altri” da combattere 

e verso cui opporsi. Sembrerebbe insomma che il 
“fare la guerra” e prendere posizione in una fazione 
per dare addosso ad un’altra sia nel nostro DNA. 
Ed in effetti siamo una specie molto aggressiva e 
infestante ed il pianeta nei suoi vari ecosistemi lo 
sa bene. A tal proposito una nota psicoanalista 
di nome Melanie Klein (1882-1960) riteneva che 
gli esseri umani universalmente nascano con una 
quota di aggressività molto elevata che devono 
imparare a gestire in vari modi, adottando diversi 
meccanismi di difesa psicologici, cominciando 
proprio dal modularla nella relazione con la loro 
madre e contro di essa, che è però al contempo 
fonte della loro sopravvivenza fisica ed emotiva. 
Io credo che se è vero che siamo una specie 
animale molto aggressiva, non è vero che siamo 
condannati alla bellicosità. La cultura può fare 
molto per modulare la nostra indole aggressiva ed 
aiutarci a canalizzarla in modi “sani”, ma certo non 
questa cultura che invece incita al divisionismo e 
al campanilismo: nel nostro piccolo per esempio 
possiamo osservare le rivalità tra ladispolani e 
cervetrani, tanto per dire. Ecco, secondo me quanto 
sta accadendo intorno al tema vaccino non è che 
un riflesso, un altro estremo esempio, di quanto 
noi Homo Sapiens andiamo facendo da millenni. 
Ne abbiamo bisogno di comportarci così, tuttavia 
non siamo per forza costretti dalla nostra natura ad 
agire le nostre pulsioni aggressive: non possiamo 
eliminarle, ma possiamo governarle ed utilizzarle 
diversamente, ma certo per poterlo fare dobbiamo 
prima diventare coscienti di come funzioniamo a 
livello psicologico.
Motivo per cui ho scelto di scrivere questo articolo 
dandogli questo taglio.
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